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Pochi sono i paesi d' Europa clic producono 
a sufficienza Ì generi necessarj all'alimentazione. 
L' Italia pur troppo, comunque favorita dal clima 
e dalla sua massima fertilità, è nella necessità di 
ricorrere all' estero per provvedersi di una quarta 
parte dei generi che gli mancano, per cui molti mi- 
lioni passano annualmente all' estero. 

I Governi e gli Agronomi più rinomati ai so- 
no preocupati di questa importante questione ali- 
mentare, e tutti concordemente ne fecero e ne fan- 
no derivare la causa principale dalla mancanza ed 
insufficienza del concime. 

II Guano che si ritira dall' America, e che co- 
sta carissimo, si vende ormai in uno stato di purez- ■ 
za assai dubbia ; che ciò dipenda da falsificazione o 
per difetto di depositi originarli, poco importa, il 
fatto è incontrastabile. 

Il miglior concime, superiore ad ogni altro, e 
da tutti concordemente raccomandato come rime- 
dio efficacissimo e quello proveniente dall' uomo. 



— e — 



Finora poco o nessun calcolo ai è fatto di que- 
sta materia, particolarmente nelle città sìa perchè 
formerebbe un titolo di non lieve passività nel bi- 
lancio dei Comuni, sia porchò essendo male orga- 
nizzato finora il servizio delle fogno stabili, la fer- 
mentazione della materia umana ivi raecolta tra- 
manda esalazioni a scapito della pubblica igiene 
e cosi questa ricca materia è considerata come uno 
degli oggetti i più incomodi. 

11 problema a risolversi doveva quindi raggiun- 
gere questo duplice scopo, di trovare: l^nn sistema 
pratico di raccogliere la materia : 2 à ° renderla smer- 
ciabile commercialmente, conservandole intiera la 
sua parte fertilizzante, e non danneggiando alla sua 
impareggiabile ricchezza. 

Il primo punto di tale problema fu sciolto e 
raggiunto, con un sistema di fogne inabili a divi- 
sore istantaneo, ma noi troviamo inutile di fame 
ora la descrizione e la dimostrazione, dal momento 
che tale sistema è già ben conosciuto avendo il 
sottoscritto S. Medail proprietario di detto sistema, 
ottenuto dal Governo il brevetto di privilegio per 
tutta l'Italia. Diremo solo che Infogna mobile det- 
ta divisore istantaneo, ricevendo in se la materia 
totalmente dal liquido separata, ne impedisce la 
fermentazione e garantisco cosi la pubblica igiene. 
Già a "Venezia ed a Firenze l' impresa trovasi con 
innapuntabili risultati in attività, e si sta orga- 
nizzando le Società per le principali città d' Italia. 





I Signori Payen, Moli, Boussingnult . Victor 
Borie, Dumas, Ville, Barrai, ecc. asserirono nelle, 
loro opero e tutti convennero nel ritenere il conci- 
me umano essere uno dei più perfetti, il più rige- 
neratore che si conosca. Ritrovare in esso la terni 
(mello che ha somministrato alle piante e ristabili- 
re 1' equilibrio fra la produzione ed il deperimento 
della terra. 

Ma però le materie umane adoperato sole non 
costituiscono che la base di un buono e vero 
ingrasso, perche la loro composizione le rende as- 
solutamente insufficienti per provvedere a tutti i 
bisogni della vegetazione, ma colle altre sostanze 
da noi aggiunte, e colla manipolazione che gli fac- 
ciamo subire, veniamo a completarle, diminuendo 
od aumentando secondo il caso una o più delle parti 
costitutive, tutte in sè stesse ricche di sostanze fer- 
tilizzanti, ed arriviamo in questo modo a poter fab- 
bricare, e garantire il titolo del nostro ingrasso, co- 
sa importantissima che nessuno ha potuto fin ad 
ora praticare in Italia. 

Colla disinfezione che facciamo subire alle ma- 
terie raccolte, raggiungiamo un doppio scopo. 

1. " Quello di impedire, neutralizzandole, 
l' evaporazione del gaz ammoniaco , che contiene 
l' azoto agente il più utile alia vegetazione. 

2. " DÌ renderne l' impiego facile, senza dis- 
gusto, e poco costoso. 

II vero problema agricolo a risolvere è vera- 



mente di ricercare di quali sostanze è t'ormato ogni 
genere di vegetali, poi di somministrarle alla terra 
in quantità sufficiente al loro sviluppo, a così fare 
degli ingrassi di una composizione diversa secondo 
la natura delle piante. 

Accade spesso, die la mancanza di ini solo 
dei prodotti minerali necessari ad un vegetale 
rende la terra sterile senza che si sappia il perchè. 

Date alla terni dieci essa vi renderti, venti, i 
prodotti aumentano in proporzione diretta del nu- 
trimento, che le somministrerete , per rimpiazzare 
quelle sostanze, che essa ha ceduto ai vostri raccolti. 

Gli «omini, gli animali e le piante cresco- 
no e vivono a spese della terra e dell'aria, la na- 
tura vuole, che tutto quello che proviene dalla terra, 
sia a (mesta restituito ; la terra colle diverse sostan- 
ze che la compongono e perle piante quello che i cibi 
sono per gli uomini. Le radici sono per i vegetabi- 
li quello die gli organi digestivi ed assorbenti sono 
per gli animali. Bisogna dunque somministrare al- 
la terra ciò che le manca e ciò che lo è necessario 
per 1' alimentazione e vegetazione delle piante. 
Quando ammala una pianta, è nel suolo destinato 
a nutrirla, che de vosi ricercarne la causa. Se ad es- 
so restituite gli elementi consunti la vedrete ben 
presto risanare. 

Certi terreni di inferiori qualità, ma ben col- 
tivati e ragionevolmente concimati danno dei pro- 
dotti maggiori di un' altro terreno buono, al quale 
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l' elemento perduto non si restituisca in proporzio- 
v ne al suo bisogno. 

L' In filili erra, il Belgio, 1' Olanda e la parte 
nordica della Francia, di mi clima e di mi anolo 
assai inferiore a quello d' Italia, producono molto, 
per la sola ragione, che sanno coli' industria sup- 
plire al difetto localo. 

In Italia favoriti come siamo dalla natura , 
abusiamo troppo della sua bontà, poco curando que- 
sto tesoro che è la terra e trascuriamo di raccoglie- 
re e ben confezionare i concimi. 

Tratti dalla somma importanza di questo ar- 
gomento vi abbiamo consacrato tutte le più serie 
considerazioni, che ci valsero alcuni anni di studio, 
e siamo riusciti col nostro sistema di fogne mobili 
a divisore istantaneo, ad avere un raccoglitore il 
più economico dello materie fecali, e ad ottenere il 
migliore e il più ricco agente fertilizzatere che esi- 
sta per V agricoltura. 

La fogna mobile ricevendo in sè la materia 
dal liquido separata, e chiudendola quasi ermeti- 
camente, non permette la fermentazione, e fa quin- 
di che essa conservi integri i suoi principj più fer- 
tilizzanti, che fermentando andrebbero in parte 



Il nostro concime può essere trasportato in 
sacchi, botti, ed anche alla rinfusa in barche, o va- 
goni, mentre non manda nessun odore incomodo. 

Ad imitazione di altri paesi industriali e per 
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raggiungere uno scopo tanto importante, fu forma- 
ta una società sotto la ragione S- Medail e C'.' per 
1' applicazione del privilegiato apparecchio e per 
la fabbricazione e vendita del concime umano ric- 
co , garantito di qualità inalterata. 

Fermi nel nostro intento ci proponiamo di 
estendere il sistema in tutte le città d' Italia, che 
anche dal lato igienico ne hanno la più stretta ne- 
cessità. Noi fortunati se coli' appoggio dei ben pen- 
santi, arriveremo a generalizzare neLV Agricoltura 
Nazionale questo importante progresso rendendo 
cosi al paese il doppio servizio. 

1* Di risanare l' interno dello città. 
2.° Di procacciare all' Agricoltura il più 
ricco agente fertilizzatore che esista, risparmiando 
cosi dì pagare un' annuo tributo all' estero. 

Le Tabelle comparative analitiche danno il se- 
guente ragguaglio del valore agricolo dei diversi 
concimi. 

Per una buona concimatura occorrono per 
un'ettaro di terreno dai 5 ai 6000 Kilog. del prez- 
zo di Ital. L. 55. per ogni 1000 Kilogrami, la sua 
durata in terra è di tre anni come il letame dì 
stalla, ne risulta quindi, col nostro concime una spe- 
sa di Ital. L. 110 all'anno. La poudrette ed il gua- 
no non durando che un anno solo in terra, ne 
risultano le differenze indicate nella tabella che 
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Lire 110 di Concimo umano 
» 93 di Letame di stalla 
» 430 di Poudrette 
» 520 di Guano d' America 

La Poudrette si ottiene mediante evaporazio- 
ne all' aria aperta delle materie fermentate, e non 
contiene più di 8 a 9 per cento di ricchezza fertile. 
Si spandono dunque all' aria 91 per cento di parte 
nutritiva delle piante. 

Invece il concime «mano non fermentato, nè 
evaporato contiene 97 per cento di parte utiliz- 
zabile. 

II Guano possiede due soli degli elementi ferti- 
lizzanti ( 1' azoto ed il fosfato di calce ) , di mo- 
do che le piante sono obbligate di ricercate gli altri 
nella terra stessa, la qualo non trovandoli nel con- 
cime s' impoverisce sempre più. Quelle sostanze 
non si trovano neppure in modo costante nel gua- 
no, la diversità della sua origine vi si oppone, ed 
è per questo che molti Agricoltori si sono disgu- 
stati, ricusando assolutamente tutto ciò che non e 
concime di stalla. 

Esso si semina come il frumento prima di la- 
vorare il terreno per modo che col lavoro venga , 
anche leggermente coperto, è solo allora eh' egli 
mercè il calore e l' umiditi sviluppa la sua fermen- 
tazione che non ha ancora subito, e comunica alla 
terra tutta la sua forza produttiva. 
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Se nel Marzo trovate qualche parte dei vostri 
campi nei quali la germinazione sia povera, met- 
tete senza riguardo una quantità del nostro conci- 
me ricco e sempre sotto terra , vedrete risanare 
quelle piante ammalate per causa ti' inferiorità di 
terreno, o per difletto di sostanze nutritive. 

Per le nuove piantagioni, sarà sempre bene di 
mettere nella fossa del concime ricco, darete nutri- 
mento immediato alle radici, e distruggerete gl'in- 
setti nocivi che si nutriscono a spese delle piante, 
— provate di lasciare qualche pianta senza conci- 
me accanto a quelle concimate, cos'i potrete giu- 
dicare della differenza della robustezza e del loro 
piii rapido crescere. Per quelle già vecchie sotier- 
rate alla loro base della terra mescolata al conci- 
me ricco, le vedrete riacquistare un nuovo vigore, 
distruggendo eziandio gì' insetti. 

Il nostro concimo non contiene nè grani nè se- 
mi di sorta alcuna, come quello di stallo e per que- 
sto in primavera si rìsparniierù molto a purgare la 
terra da piante eterogenee. — Per Ì terreni umidi 
marnosi o poveri di terra vegetale esso sarà tro- 
vato efficacissimo. 

Per gli ortaggi l'effetto é notevolment e grande, 
i legumi diventano più succosi, crescono piti presto, 
e in maggior quantità; efficacissimo poi sarà di far- 
ne sciogliere nell' acqua per innaffiare gli erbaggi. 

Mescolato in certe proporzioni accresce di mol- 
to il valore del concime di stalla. 
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Da prove fatte per le risaje si ottennero risul- 
tati maglifici. 

Sarebbe troppo lungo, se si dovesse accennare 
tante altre circostanze, t' intelligenza dell' Agricol- 
tore e la pratica faranno conoscere il miglior modo 
di impiegarlo. 

Molti dotti chimici ed agronomi affermano 
che la produzione animale di materie fecali di un 
individuo sia in media di'Kilo grami 273. 

Ora fra i 25 Milioni d' Italiani bisogna am- 
mettere clic solo una meta , la popolazione delie 
campagne, beile o male utilizzi il prodotto. L' altra 
metà lo disperde nei fiumi, nei canali ecc; Questa 
è la popolazione delle città e delle borgate. 

Questi dodici milioni di individui producono 
la cifra enorme di tre miliardi e 276 milioni di 
Clùlogrami d'ingrasso che va perduto senza profit- 
to della terra, equivalente a tre milioni e 2713 mil- 
Jatounellate che aitai. L. 55. — per tonnellata, valo- 
re commerciale, danno Cento ottanta milioni e 15 
mila lire. 

Gli illusici Professori Payen e Moli stimano , 
che le materie fecali di ciascun individuo produ- 
cano annualmente per 10 franchi di prodotto ef- 
fettivo e reale in pzoio, fosfato ecc. Ciò equiva- 
le per una popolazione di dodici milioni di abitan- 
ti, che non utilizzano il loro ingrasso, ad una per- 
dita reale di 120 milioni di lire all'unno prodotto 
effettivo, perche nel concime di qualunque sia spe- 
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eie una parte rimane sempre perduta per evapora- 
zione o tutt' altra causa accidentale o locale. 

Queste cifre possono sembrare immaginarie u 
qualcheduno ; ma gli uomini competenti le terran- 
no per vere, ed ufficiali. Essi sanno bene, chela que- 
stione degli ingrassi, si modesta in apparenza , ri- 
flette i più gravi interessi della società. 

In conseguenza di quanto abbiamo esposto, 
nutriamo speranza, cho considerati gli immensi 
vantaggi, che possano derivare dal nostro siste- 
ma alla pubblica salute ed all' agricoltura , i si- 
gnori Prefetti, Sindaci e tutti quanti amano il be- 
nessere della nostra patria vorranno coadiuvarci, per 
quanto sta in loro, onde arrivare alla generalizza- 
zione di tale sistema. 



Vanesia Agosto 1869. 



Ingegnere M. Meditìl. 
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